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^ Ab'biamo la compiacenza df^^lf '̂ 
statare che là lotta vivissima che 
si agì tó^ , questi giQpì ih Pole-# 
sine, $1 è m^Atenf fti e si mmSmr-
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sìste. 
Il programma di Stradeìia in

fatti còl quale U Dépfetis iniziò il 
trasformismo era accettatòdà tutti, 
appunto perchè vagoed inconciiQtov 
anche da molti deìla Pentarchia, 
dtae dei quali erano ministri quan
do il programma si; ppojiuncìava. 

Stl>pi alja Game5%;. non si vi;; 
dero i /rflsf^^isi* cc^gibattere uno 
per uno i tóinìstri^él]\)n. 

' ì -

rie, un po'bisogna convenirle mer- atis, prima Actonj poi Baccelli, poi : 
c é M ' o p ^ nòstra; lotta politica, Mancifiìf9^ . 
!...„ ^: . :^.„ fu. ^: . , . . . - . „ ^ . é ^^^ gi ^Ì^Q i^ ^na delle p r ' 

stionì capitali dello Stato, nel'a 
questione sociale; Ì!ptv. Grimaldi 
miulrtro di Agricoltu,ra e' com-
meicio^ difeso vivamente rieiìa le 
gè siigriafo,4uai de^nvoro, dal
l'Estrema. Sinistra,, e combattuto 
con ogni mezzo dal .partito tra^ 
sformista che votò contro la legge 
sugli iufcjrtyni? 

Che r^zz^ di partito è questo 
che combatte" iaiainistri colleghì 

capo, e, vota contro le 
leggi accettate dal.Ministooi'^ 

Oggi aricoi-.̂ , i l^.MM; Ministro 

del suo "-

lotta d^Jdee % di prbgràmtìii. 
i nostri a.raici hanno saputo sa-

viàr^epté'evìtare! il periéolo che la 
IpMa divenisse un^ questìptie per-
sónailé ™ cometeijtaronq con ógni: 
arte ì marchiorisk,' . 

I • ; . ^ " 

No, non è in causa Icb persona 
dell'on,:^archip^i, §e ÌM^ce di 
Marchìorì, fosse stato Sani, per 
aoi e per il nostro partito la qiie-
stijane sarebbé^iitu ta iden tìcal 

•li poteva discutere nei pnmi 
l^^pnyeniva astenersi é il-

è discusso 
^^a.' ragione esposta da alcuni , ^„ ,.,. , ,„,^^, _,, 
che non bisognava indebohre il jjt|e sarà combattuto dalia ma^ 
partito con una • nuova' battaglia^ ! gìoranza,, n T?*?"'.^ 
fosse Ì30C0 distante dalle elezioni 

, e mentre î n yomo^ 

Wtnó, meritava attenzione e;vean6' 

Ma 1'̂  maggioranza ritenne di 
npa:.pq^^rasii|jÉ}reinprte al trionfo; 
df|,,|rfls/i^p|sm(>; là.magglwnz^ 
rî tt̂ n^e iSÌìf se ^ deputatQiél Po- ^ 
l^^ine venj;^^ (ìhìamatq ad np tale j ^^^^ 
Governo pure l'accettaK'e c}ifarne ' 
p£jfte, div.6^ ;̂̂ ^ una colp^ ed una 
s f i d a . ,.-•", • . ; / ; .;• ,g^J 

\ Clonviene bene stabilire questo; \ 
s? '̂#^Gpveî i:ìO vi fosse stata la ì)e-

governo al qualefurono chieste le 
sp.̂ s,e. d;elle .elezioni^.(da compen
sarsi col dazio consumo) e ii/de,v 
creto elettorale della bonìfica; non 
la rassegnazione, eva,ngelica della-
falange; stipendiati pronità a ^aro 
il voto a chi piU la schiaffeggia ; 
non l'a[^|t,5a.^^U el^tto^^m|^fali 
addormentati suilìe, rovine d'Italia 
• — ^ ^ , le dedizioni, le. seduzioni,. 
V cojpdò.nĵ  le crpcìfissioni. Non̂  ab?, 
biamo galoppini, non abbiamo effe-
m ê,ricli |ra$fprm^ist^ c^gr oste^ta^no 
il liberalismo, magari il socialìSn:vp 
per far passare la voIonb\ di De-
Pfetis e il candidalo d r destra; 
non abbiamo V appoggiò di Chau-
ve.t che regala al Pql|$ìne la prosa 

non abbiamo la colonia delle guar-
die^dìT. S. pjovate magavi da A?-
s^b per ypl^^^ e far vqt | |yVcan-
didàto di OhaUvet. 

E.siamuP|rànquiìli -« abbiamo 
1 

finissimo, il compagno di Mario.a 
Mmiana. ^m^^- • 

Marin e \ democratici non fan
no dell'idealismo a scapito della, 

^ • 

yita praUca. 
Si preoccupano nel loro program

ma e si sono preoccupi^j, sempre 
di Conv^n^^i, dì speSizioriiy43i 
ricchezza mòfiiie, di scioperi,' di 
lèggi sociali •— Seguiteranno/so-
p^atutto ad ocpuparsi di scolo e di 
daziò cqnsunfio. — Ma non per au-
mentaro te- tasse come gli Dei fi-

'dél giorno ma per render
ne possibile la riduzione con una 

' - " • ^ 1 1 . - i * fi 

politica di raccoglimento che ripa^ 
ri :allo sprèco^ tràsf&iBfMi**^ • "^ 

cl lè ì eoèiaìiiitigalì l X̂a sinistra a-' 
va presentato una legge cfie vi 

garantiva resistenza e il trasfor-
mismo la ha sepolta. 

I , . L-J ' f - ' 

•Jà. 

veva 

r •- - • - , * " ' ' • 
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|l trasformismo, ha.negE^tp l^ 
crisi pgrar|a, le ipoteche fondiarie 
e. la pellagra - r non ricuce il prez
zo del sale e contrasta la. pere^^ 

•I 

care \\ partito vgt̂ ^̂  governa COIIQ 

onv afri 

' > • ^ - • ' 

me VI str^ 0 la Siriistra o un partito W ^ ^ T " - - - - r - - - : , , - - , .̂̂^ ... - v 
cfero. qualsiasi, Pidea di opporsi ^W?:^SSB.^^A^^'h^ 3^^^l 
alla elezione dì «n Segretario Gè- raspirano^a^ un gdŷ ^̂ ^̂ ^̂  
n^rale, eletto; da nori#molti ahni ' P^^:!!*"^ P)^ -̂ J*,R ^^l^ :?^ "̂̂ *,̂ V^ 
dalla maggjoranzar degli, elettori, : uì); risultato, così importante; chp 
appuntó^Sperchè app^^enente a j 

i ^ t a il li^ognp ^el^a lotta Cigft ; 
fòsse altro che come ritegno alla : 

Dunque non avevamo di fronte torbida ^ i j o a che pjpflt^ — ab- | 
partito con un programrna - - biaî (;» .ifesmntâ :̂̂ !̂ ^ cqmtììpHà del • guazioTie fo^ 

i^^wia dvuu££aj^i|^^i^]uppi im-. siieiì2io quando SI tratfo di studi- • W P e r M s II frlstormìs 
tnti dalla intluenza di un capo che - ì, ,., . ' ' ^ #*% « 
6er tenerli insieme' adopera l e ''m ^ Rar|^to-ch« ^nvAm. n.l1« 1 fa 
fc®s^fS&Sltól,'y'il m ì r ^ i o d i . * » v e n z l o m : ^ 
nuovi ministèri e di nuòvi sègre- j c^qe; che si occupa di pellagra e 
tarlati g^enerali;, v A i di ipottfche ai momeplo fielle.^Ie-i' 

•In tali coadizioni, potevano gli jiotf'; 'cfee,.promette' ÌQ 'scolo^'al 
nti'trasformìsh ^^^ienersit:. ,y..-\ rW-re oer £ r nassare il rimanda. 
Che importa se essi sono sicuri .̂ ^"^^ P®̂  v f Wf^^^ &.P^^^^: 

di non vincere materialmente "di giamento del dazio consumo; ,gb.̂  
|pate al caMidato'della bBh vìy<8 per la. distruttone, ;còl.ì̂  di-
dsVwzì8'consumò, è della Adria- : strùziòne di ogni ideale dì patnot-

IGÒnsta'tare che in 

ha 

colmi ? De 
tàr e. VElettore strillàùda tanto, gì 
dà la zappa, sui ..piedi. Le distra* 
zìo^nl sono sopratutto%ffr pra^A 
gativa degli uomini grandi ™ non 
fu per distrazione che il suo M S 
chiori sì è lasciato . chiamare in 
gegnerp du#Wre.lust 'rrdi segui-
tq senza ,ésserlo^^^^^d Comitato 
trasfoi^milsta cha^^aTnventato Fa-, 
stensiohe della Mario, del Gircolo 
Republicano di Lendìnara e rd^'É.-

' ' ' " 

mos Occari non bà avutojgisognò' 
di tre smentite per ricordarsi che 
aveva almeno il dovere di rettifi
care ? È'^iifìl tale ^ dei « v é c e n l o 
che ha m^indato per distraziqne la 
fangosa circolare ai parroci ? 'fTè 
glorie dei trasformisti valgono be-
ne u^'eqi^yocpsifBadi a ^rno- \\Etet-. 
ô;:̂ ^ cerc.hì se gli è ipos^ibile; n t i 

mariti dei March io ri o nelle pan-
sane spacciate in questi giorni lì 
segréto della riuscita ma non fac< 

! eia a fidaiffff^W suo spiritò dì 
cattiva lega' e molto meno sui v o i 

ir 'àel-radicali. '" , , ; . : * 
Mente come sempre qnm\ 

§efisòé'<if contaif-e dèi fàdicaìì 

m 

- j ' 

:^:^.y:^ 

. l' 

^ 

tale ^f,yito, poteva sembrare ec-
c'éssiv'a'od inutil^.. 

Ma non si era,jn, tale caso. 
Il trmf(^niisfn(^^éì giornoi»i#'i 

cui Tan. Marchiori fu olotto, aye-
va appena cqminciata^j^.. vedersi : 
gli onor. Zanardetìi e Baccannise-
deyano allpra Ministri con iono*; 
re|o]f( Depretis. 

if inc is | i r»mo 5ì vide,,chiaro 
so|o m\ [oaggìo 1883 quando Tono-
revole Depretis rifiutò l'emenda-
mento « rimanendo fedele ai pfin-
cìpiìdella SimsLrI parlamentare». 

§j vide chiaro iDms/'orrwìsmo, 
ma npn^gì seppe allora come non 
si sa ;^^i ' che cosa voglia, 

Fosse ;un nuovo partito, un C^p-
tro concorde e armo^icòi-che po
nendosi fra besti-a e'Sinistra, go
vernasse con idee di mezzo'. 

Ma' invece il trasformismo era 
ed è rimasto la confusione e la 

m 1 . ! . ' ' . . g - -^ 1 . " ' corruzione. 

V Îé è^so'solò W spiegare la lotta. 
^ "Si ^i-Òvf nmtti: 'CM' ÌI ^tr^asfór-

misnto corxompe ma che^là'demo
crazìa è Vtìcòrf^uttibile. 

Svanti dìinqùé, Elettori del Po-
lesine, m nomê  della rqorahl 
tró il trasformisfho ! 

I 

tismo; che sconfessa la storia sulle 
lapidi, rindipendenza del giudizio 
nei tribunali, le tradizioni dei par-
titì in Parlamento —r ché-̂ '̂ t̂ On ha 
voluto Graribaldi .e Mario sepolti 

ella 

mìsmo conducei'Italia al fallìnien-
to ; ' provvispname,g|^.abbi9irao \\ 
disavanzo e l'auménto delle .tasse. 
. Ì * a d r i sii faBssi^li©,, Il .tra
sformismo ha mandato i vostri fi-
alî  a rtìòmevsulié sabbie dell'Africa. 
' ìtliliani — i l tràsMrniismo dis-

sangua e demoralizza IMtalia. 
Avete u modo di protestare. 

le sue hate; e sperabile che 
menica li trovi pompatti alleupn^ 
— VÈ̂ cIrà .allora per chi»vptanQ, 
con chi sono*Eadlcaii. 

-i. 

• P ® # ^ , J 3 .agosto.': 

meno legali, più p n?eno spudorata 
mante esen îiite che si commetto 
per la rielezione del Pi?arch|ori; Jà-̂ : 
rebbe cosa difficile adornai tarda. Mî  

1-r-

i -.• 

limito i(d aggiungere la mia voce a 
Mandate il trasformismo e \ suoi I quella dì tanti/aitr! che protestarono 

- . ' 

'±^-i 

iSi coramet 

ì 

. - . I 

l a fece del Fqlesiiie 
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(NOSTRE COBRISPONOENZE) ^ 
1 i 
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(IC),Difficilmente un'altra mia 
corrispondenza potrebbe essere 
pubblicata prima di domenica — 
non vi stìiTÌvérò quindi che a fatti 
compiuti per commentare il re
sponso dell' urna, Noi della demo-
era74a Io attendianio tranquilli, il 
partito democratico non può per
dere a mettere 

nperpcchè esso si..costituisce 
meta di deputati di Destra, m^ta 
di deputati di Sinistra, 'fèdel|/ ^J-
l'on. Depretis fino ad un certo 
punto,'ma incompatibili fra loro, 
Mioght^tti da un lato, Taiàni dal
l'altro r - due uomifti e due siste
mi, non solo diverbi, rri^ in ape^'to 
conili tto fra di essi. 

Avesse alméno questo trasfor
miamo un programma comune, in
torno al quale potessero schie-
l'arsi uomini partiti da orìgini di
verse. , 

in fuga il nemico: salvassero dal 
naufragio il depiiiatOj hanno di
sertata la bandiera. 

Non ci fanno paura le ibride 
coalizioni di tanti partiti e di tariti 
interessi che portano il Marchiori 
sf?nza preocciipursi dì ciò che vo
gliono e dì ciò che pensa il loro 

^ . . . 

candidato; noji la indecente pro
paganda phe travisa i fatti, ma
schera le qpiniqpi j^ SWjt^^ltfb-
scienxa elastica di compiacenti e-
lettori, non l'appoggio morale del 

la per 
irigrassarè ì' banchieri e atrofizza 
li carattere italiano per far pia-
cere a Bismar.ck. 

A chi domanda il passaporto 
pel segretariato in queste condì-
zioni e con questi aueati, i yen 
democratici devono rispondere: néri 
fate per ?joz-^-l'astensione è un 
non senso, un dehtto perche fa il 
210C0 di Depretis che si sostiene 
sul!',apatia dei popolo, italiano. 

Gii elettori ijberalL devono sce-
aìÌQV.e — Conclusione dql e idqe, ne -
gazipne di prmcipii, apoteosi a\ 

tmtfto nn iri^fitgslo ed invo-
cati ad arte come olfa elettorsile. 
Questi i mezzi di lotta dei <• soste-
nitori d^l Marpliippì; abbiamo ve
duto più sopra che cosa voglia 
diro Marchiori deputato e segre-

ip.... del dà?io consumo. 

profeti a 4glÌ2Ì#̂ ® ^̂  regno QpsU C'^^^j^ 
tuzionale del ; Negus d'Abissinia; j*tofe in ndtnè della: moralità, dell* or-
votate pel candidato dfslla prote^ | 
sta, pel candidat#;della Dimoerà-i:i 
zìa, per Alessandro Mavin, \ 

* 

# f ì 

] 

Contro Marchiori e i sqoi soste-
nitori gli eiettori troyaftqrd pj:ò-
gramma delia sua democraiiia che 
no,n vuole rivolgimenti ma evolu
zioni — glie vuol progredire e non 
retrocedere —^istaurare e non de
molire, trova il campione di f̂ it©^ 
sta democrazia —Alessandro Ma-
rìn, il carattere intemerato rigido 

|{i, ragione dirjBtta dall'ottimo 
successo del Manifesto democrati-

^ 1 . . . . . . ' 

co si manifesta com'è naturale la, 
bile dèU'Eleitore trasformista; A 
coftò:dì argomenti sul programma: 
(lo avrebbe sottoscritto pdr di far 
riescire la candidatura MàVchiori) 
si' scapriccia a fare dello spirito 
sulla magfiiore o minore eufonia 
dei cognomi dei /sottoscrittori. È 
lògico che a contattò'dei Yiscardi 
e degli Agileì vi scuotono i nervi 
dei^ullifdéiFerdìnandi, dei Fra
cassa (più "ó meno capitani), tutti 
cavalieri apQ,stati e fratelli siamesi;., 
nel glceliismo. Dove VElettore ha. 
torto è nel fare tanto strepito per 
l'equivcco di due nomi dì battesi
mo già in vpecedenza rettificati. 
Si tranquiUzzijGìfo e Conzatti so
no proprio membri del comitato; 
solo si chiamano G-ostino e non 
Giist^^vo, PeUeìi,rino e non Luigi. 
E: con lora. sono apostoli 
ed indeiessì nella lotta Amos Oc-
cari, Badaloni Nicola, Azzi Giovau-
ni, Bovi Lorenzo, .Zèrbinatì Cario, 
Raisano Antonio, Pietro Zegio... 
Bastano all'jE /̂ĉ ôrc! codesti raatri-

Ì: 
1 

tifi 
•*à̂  VV"" 
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dine rappresentati così poco degnai 
ménte dal governo. I contadini élét* 
tori sono in gran parte vittimtì'e dell 
pressioni e delle apparenze. Cosa'sa'' 
mai il contadino d» cbnì'enxiotìi, dì 
politica coloniale, di q'«ot$ minime ^̂ '̂ 

Ditegli che Marchìoi"! W uno di quei 
deputati umanitari o patrioti, di Wei 
patrioti che róputarto fanciullaggine 
di gioventù l'èssei:' stati una volt 
nelle fila di Garibaldi conag mìlil'&™ 
nelle file d* un par|i|g, meno retro-
grado come cittadino|dìjxueg!i umani-

che ^g)ta|io opî tro' l'aboluiono 
L ' ' • 

à tassa che tòglieva una parte del 
cibo ai contadini; che vota controia 
leffige la quulo promette almeno n̂  
teggere gli artisti ne^^asi • di Ihfor-
tunio ; di quegli umanitari che apprez^ 
igavftno la politica del gO^I^ iltìiiŝ t© 
mandava ini Africa una parte dell'e
sercito a mofilPè di tifoidea; p^tte 
dell'esercito composta sempre a per 
la maggior parto di popolo,/ . 

Popolani, Siete voi contftìti di sea-
tìr^ che una parta dai figli nostri fra-
ttìUi italiani mviove dopo una penosi* 
e movale agonia nelle landa africane? 
Votate per Marchiori. So invece vo
lete aggiungere una nuova protesta 
air indirizzo sbagliato di questo go
verno che vi ìrcfpìgiona qnniulo usate 
del vostro diritto mettendovi in ìscìb-
pero, votate per Alessandro Marini 

Non capite àncora che, \ sìori prò* 
porranno sempre uno dei Itìro perchl 
lavora ai loro interessi? 

i"- -

I I 
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ón lasciatovi abbindolaro da certi 
|-Ì|)ocrÌ,^pagatì a peso d'oro dai pan-

feìoti^^^^TOBenti per ingannarvi; votate 
peruno che èj^SpHo dallo fi|j|^|^l 
popolo come Stisèandre Marin. 

Ternaino con una paréntosi aperta 
fra i galoppici, tioE so tìé gratis o 

per forza, conto il maestro di un pae-
tlUo vicino cho forse ascoltando ìa 
vooed'un tirannucoìo, che fa chia
mato a proposito il Giove, fermaiTàzio 
e Caio perchè voti ìa favore del Dio 
M a ^ ' c h ^ * . . • ; • . « • • : • „ . 

San guardi questo ant ico galoppino 
c h e farse Marchiori non pot rebbe sai-

I • - - . 

vario da certi imbarazzi che gH 
penderanno sul capo. 

Nel «lomento di chiudere sento poi 
dirigere un ftìrvorìno a quel bar

buto baUimbusto ex falegname sedi
cente radicale, ma VÓTO Girella, che 
osava affibiare T epìteto di cialtrone 
airavV. Mann confesnatìdo poi crsti-
iQQmentedi non conoscerlo ed a! quale 
ris pondi amo, per non insozzarci la 
ponK dello stivale, col verso dèi som 
«ìo pé 
Non ti curar di !or, ma guarda e passa. 

Perchè iuiàbbia'mo un certo sin» 
daco (fra 'parentesi) che è persona 
motto influente, perchè tutti sono ser
vitori fedali di questo egregio Pantà-
lon, persona di prima impi*eesÌone e 
che a seconda dei casi cambia colla-
rinoTvolta bandiera, 

I\ir j i siamo svegliati e 1* avv. A. 
Marìn si à ormai assicurato un bel 
numero di voti. M, 

i - ^ " 
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(X)— Anche qui abbiamo ì soliti 
famosPprezzolati galoppini la cui sin
gola intenzione sarebbe quella di pro
curar voti a! trasformista Marchìori, 
Danaro sprecato e tempo per6g,̂ ĵSe 
l'uno andasse a masticar paternostri fa 
e rartit studiasse meglio il codice 
civile —per le sue famose liti, soddi-
sferebbero appuntino alle loro aspìra-
ioni. Pane pei vostri denti a Fiosso 
on ce n*è, Potete arrabattarvi quanto 

ete, ma al sostenitore della tassa 
su\ macinato, della spedizione àfrica-
na, dei corso forzoso, del prezzo del 
Baie, del carrozsone ferroviario, gli 
elettoti di buon senso a cui stanno a 

- , I 

tì#è la prosperità d^P^^^ss e della 
patria, s,|f|e|an]rìO infallibilmente con-
ter fi fi" d'ora assicuro una splendi
dissima vittoria al candidato della de-

Dcrasia. dhe poi 11 comitato per la 
r!eìeK!Ona del neo-segretario delie 
xiaiize scriva che il̂  nostro candidato" 

ié^sandro Marin, iaon potrà mai ^ 
vere quell'accento caldo e quel par
lare convinto ecc., rispondo a questi 

:#ineoQti che se anche avesse un par* 
Saro freddo freddo come il ghiaccio, 
sarà sempre superiore al loro protetto 
che non sì sa se abbia favella oppure 
appartenga alla rana delle anUrP 
jmutej e coi muti non sì fanno ìnte| | 
ressi. Pe»' ora basta. y. 

liimrofó, 13 agosto. 
1 ricchi possidenti diedero quasi o-

vunqtio disposÌEÌoni severe ai propri 
dipendenti in favore della/candidatura 
Marchìori, Essi sperano sempre in 
quella perequazione fondiaria che non 
viene mai e, pél caso di scioperi, in 
un appoggio più vigoroso per parte 
del governo. 

Noi udiamo il grido di dolore che 
giunge dal Mantovano, ove si ebbero 
tante car^MaifèlP^ dove adesso 1 

':"-"^-"':'^'."'"?^;?Lfii|foi^"-'.'-•-•--" V • ' 

contadini tutìóVa carcerati sono 17. 
Il che prova che la procura e la pre
fettura, per lo rifjGno, erano corse 
troppof*Qu6Sio grido di dolore i no-
stri padroni vogliono ripercuotercelo 
feroci. 

Ed ecco perchè noi ne diffidiamo a 
stiamo in guardia; ecco perchè sen
tiamo il bisogno di avere un deputalo 
indipendente, che tuteli realmente ì 
diritti individuali contro le prepoten
ze governative. Che il Marchìori in
vece s[||iiiinbraritìhi dentro! egli noi 

Ibi. i?. 
' i ^ ' - " '^ - ' -
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Blor®#^, 13 agoHt©. 
tahor^ìnuz t Questo è ìt grido che 

erompe, da tutti i pt t i in ogni àngolo 
del Polesine in questi giorni. I<à&o-
remus I 

I ^ 

Ci fanno balenare i nostri interessi 
minacciati ; ci si vuole oppriaiere. Noi 
guardiamo invece sorridenti a qiiesté 

j prepotenze e moinff^o ne traggiamo 
* 51 convinbiitìento che il nostro decoro 

I r 

e i nostri interèssi impongono di lot
tare cointro questi corruttori del buon 
senso, contro questi monopolisti delle 
leggi che sono i segagL del traSi, 

î MiPO-
.-.-'m 

Siatene sicuri I sentiamo il bisogno 
e il dovere di schierarci compatti at
torno al nome del Marin; non avremo 
almeno la responsabilità di tanto sven-

• ' L I 

tare»ésdi tante ingiustizie. ij. 
- 3 • -
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iMara, Ì3 agosto, 
ui in città e nei paesi vicini se 

ne fanno di ógni colore per incutere 
spavento agli oppositori della elezione 
Marchìori. 

Non vi parlerò dì ciò che sì fa da
gli agenti diversi delle diverse fami
glie Marchìori; tutto ciò sì può bene 
immaginare. Tutti i dipendenti di 
qualunque gradazione dal cliente del
l'avvocato aU'afSttiial©, dallo stradino 

primo impiegato, dal lavoratore dei 
1 - ^ 

campi al compratore d'ovi sono tutti 
presi di mira e guai,chi 8Ghe|j||. 

Quello poi che non sorprlifide, ma 
che si resta assai addolorati e nau* 
Beati si è per il contegno addirittura 
assassino dell' esattore distrettuale 
Marcello Vantini, U Magliani della 
città e dintorni, che minaccia addi-
rìtturaTizìo e Gaio che non soni tanto 
• _ ' \ 

^ I 

in regola col pagamento delle impo
ste Siila sua tremenda vendetta per
chè leggono 0 discorrono favorevol-
SDente alla candidatura radicale. 

Nei paesi dì campagna vi è una 
vigliacca pressione, vi è una corru
zione tanto grande che non si può 
più tacere. Vi sono i portalettere co-
munali che dispensano fasci di gior-
naii a tutti per crederò di ìmbaccuchire 
questo povero popolo. Ad elezioni fi
nite faremo i conti. Salute e fratel
lanza. X. 

I?̂ ]̂ ®a5y.©5 13 agosto. 
Perchè, mentre ovunque sì com

muovono qui iiivoce quasi Ano a ieri 
si dormiva? 

^a^H,:;^-^.- , .^, ; . !^. . ,; 

W 

.-• -' 

i 

use che deterfrimarono la lotta 
contro'iPMarchlori. 

. • • -

Se si potessero prendere sui 
rio'queste vili insinuazioni, po
tremmo dire ai nostri %y4yeraarì: 
ĵTato uii esame di coscienza, falsi 
predicatori di una fede ch^^non 
avete: gviardatevi un pò* d'attor-
no e vi accorgerete che le male 

r 

piante deli'aml>Ì2Ìpne e dell'inte
resse allignano solo nel vostrc^mj 
campo. 

Ma poiché quelle menzogne non 
possono essere prese sul serio dal
ie persone oneste e di buona fede 
passiamo oltre senza curare i ra
gli di qualcuno di quei scrìbac-
chiatori la cui mansuiìMiue è ve-

- 7 - : . . 

ramente proverbiale. 
Credano pure,quei messeri che 

se qualcuno avesse^yuta i iMzio-
ne di rifarsi il nido per 1© pros
sime elezioni, non ci voleva fior 
d'ingegnQdifper comprendere chela" 
via più semplice e sicura sì era 
quella seguita dall' on. Parenzo. 

Povero citrullo L Riesce jppena 
a dire-deìl^ insulsaggini 1 

Sì vede che non sa proprio co
me occupa i^ ! temp^^^ în attesa 
della risposta a quella lunga let
tera spedita a Lendinara per con
vertire un reprobo! Altro che il 
fmsco dei galoppini elettorali nel 
diétretto'di Occhiobellol 

È una daOfiigìana addirittura! 
m '• 

Hlfi 
— 1 I f c . - H ' — J " . 

i 

i 

* 
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li solito giornalettuccio che si 
pubblica per C'S#'fiel, comitato a-
nonimo costituitosi per la rielezio
ne dì Marchìori, vuoi fare dello 
spirito...,,,..., dbrapa dicendo che 
il Bacchiglmze combatte peri do
veri che ha verso il suo collabo-
ratore avv; Marin. 

• ^ 
\ • 

Sempre menzogne I Il^Comitato 
ilJemocratìco pensò ali* avv. Marin 
e propose a questi la candidatura 
quando il Bacchiglione già da pa
recchi giorni propugnava la lotta j 
contro là rielezione di Marchìori. —-̂  
È menzogna V affermare che Tavv. 
Marin abbia eccitati gli incerti ed 
incoraggiati i decisi alla lotta. È 
nienzogn|,^4Ìre che la lotta sia sta
ta decisa coir assenza dei capì ra
dicali più influenti della provincia.. 
, È inenzogna infine che; il.npine 

dell'avv. Marin sìa stato proposto 
e accettato da alcuni prima che la 
lotta fosse deliberata. 

Dall'ottimo nostro amico avvo 
cato Enrico "Villanova ricevìai|jg,Ia 5 
seguente importante gentilissima 
dichiarazione che ci -affrettiamo a 
publicare :, • 

On, Direzione del Giornale ^ 
Il Bacchiglione, 

Rilevo dai giòi^nàli e dagli stessi 
articoli del Bacchiglione^ che si 
persiste ad abusare del mio nome 
per scindere le forze del partito 
democratico nella prossima lotta 
del Polésìne. 

Avrei voluto conservare il si
lenzio, in una questione nella quale 
la mia parola non ha altra auto
rità, se non quella che mi deriva 
dalla vostra amicizia. 

Tacendo più oltre ffl' sembW-
rebbe mancare al mia dovere dì 
sincero democràtico e però vi au
torizzo a ripetere in pubblico, 
quanto dissi già a parecchi amici 
del Polesine, che mio desiderio vi
vissimo è che la candidatura del
l'avvocato'Alessandro Marin, rac
colga i -yxjtiW tutti coloro, che 
combattono sotto lejiyltistre Ban
diere. 

• 

Venezia, 13 Agósto 1885. 

AErao 

cìetà, fra cuiJli.avere eccitati gli ; 
scioperi diPPolesìne, la severa Opi 
nior^ìi dicembre 1884 N. 342) • 
così ne scriveva: 

I ' ^ 

« Alla difesa stava f avv. Marin 
del quale sarebbe ingiusto dì sco
noscere l'ingegno e J ' e s t e sa cui 
tura. Ma la cauéa IW troppo nre-
giudicata, » • * ^ 

E più sotto ; 

<( Yì ripeto chela difesa fu addot
trinata ed abile.» 

Per un giornale moderato iriV 
pfBlésso politicò e di fronte e i 
i3vversari davvero non è poco. 

I . - ' 

! - / • - . . 
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Prossimi al termine delll^lotta, 
fidenti nel senno deUyndomìtà 
nesta popolazione d^ tò ies ine noi 
rispondiamo alle men^dei sover-
nanti, alle prepotenze dei feudatari 
alle insinuazioni di Ghauvet e còm-
pagnia bella, riportando paEfcjehie 
fra le tante adesioni pervenute in 
questi giorni per, la candidatura 
dell'avv. Alessandro Marin, il^^flàle 
in tanto consenso delle classi ope-
raie può andare orgoglioso di tanta 
stima e fiducia nella lotta soste
nuta col suo nome ìnteraerato. 

Ed ecco lèMdesioni pervenuteci;^; 
La Società Operaia dì Campo 

sampìero, appena conosciuta la 
proclamazione diresse il seguente 
telegramma: 

(nAvv. Praga.^^ Rovigo 
« Società Operaia lieta scelta 

avv. Marin ,j^|,|(ììdato democrazia 
Polesine J^gura trionfo,, libertà 

ìk 
-•i 

- ; ^ ; ^ - Ì J ì 

ili leiriEi 
V Eugamo che oggi trova T av

vocato Marin un avvocato di ter-
ZQ 0 millesimo ortjine non fu sem^̂ ĵ 

•l^^iik 

\ 

._ Voieeella^ 13 agosto. 
Democratici dì Polesellal 

- S ì approsBima il giorno d^|j| lotta. 
L'uomo che dovete sostMère a tutta 
oltranza è .4 Zessanofro Mdrln. Quello 
che dovete respingere, è Marchìori 
Bbmenìco. 

r 
I 

Il primo amante del popolo, e del 
benessere sociale; il secondo seguace 
della politica De Pretis Mancini quella 
che disonora, e che precipita nella 
rovina la notlfa povera Patria^ 

Polefìella si dielinse altre volte pe-
j I , ' 

rocchà, non fa mestieri il chiacche-
rare per incoraggiare ì compagni al
l'aspra lotta; le parole copiose e con 
^oco succo le lasciamo, esalIfflìteM 
ganeo. -

Prepariamoci I Questa sarà fa ma- [ 
nìera più profìcua per dare un solen
ne schiaffo (k chi ci sgoverna. ^W^ ' 

E questa sarà anchè^ l̂a migliore 
risposta a chi non si peritò dì pro
clamare che Garibaldi poco 0 nulla 
fece per T Italia, e che A. Mario fu 
un essere di nessuna entità! ^ 

Tali bestemmie non vanno nera- • 
\ • 

meno calcolate! /Dà CJ ; 

Veda lo scrittore della rubrica 
di palo in frasca (è questo il mot-
t̂ ^gdelia sua bandiera) di non men
tire tanto sfacciatamente. 

^ i ] . ' , . • 

Il tipografo —- canore — scri-
baccbiatore dello stesso^^ìornalu-
colo afferma; che noi parliafflò di 
fermezza di principi : perchè non 
abbiamo avuto tempo di mutarli: 
ha ragione l'impavido polemista 
àelVEiiganeo: noi non abbiamo a-
vutò tempo di mutarli mentre es-
so ha trovato tempo dì fare l 'e-
quìlibrista ed il saltimbanco poli
tico e di compiere, una mezza doz
zina di evoluzioninf;,;... politiche. 

pré dello stesso parere. 
A parte ciò ch'ebbe a dire sul 

.suo carattere quand'egli scrisse la 
famosa letteràid^ìstacco dal Bac

ione, perchè questo giornale 
non gli era quale egli lo voleva, ec
co altri siiim giudizi: 

«1 L'fî yv. JJarìn lesse ieri a 
sera di Goifredo Mameli...... Il suo 
lavor(L,^ul ventenne Tirteo di ita-

moralità contro trasformismo. 
<A'\3^^~Zanoni, P r e s i d e n t e , » 

Il Circolo Democratico di Ga-
stelbaìdo f^è^^la l ^ ^ e n t e deli 
berazione : 
. €< Circolcf Democratico .Castel 
baldo plaude Comitato eMlo 
Democratico Rovigo, pTOlama-
lione candidatura àvv. Alessan
dro Marin. Ingegno dovuto hi 
tegrità di carattere cqsj^jénza in-
temérata patrìòttìs^'^ff'Bertà per
sonificata come arra sicura di
ritti popolo parlamento tutelati, 
promésse mantenute. 

« li Consiglio Direttìvo'M^'^' 

E da Este : 

é,\ 

' . 

^ ^ • ^ vostro mezzo invio plauso demo cetto, e massime per certe consi
derazioni e raffronti storici, che 
dimostrano neiraw. Marin molta 
coltura ed nn robusto cr iter io j an
che per ciò che non .^attiene alle 
dispute forensi (l Euganeo del 20 
aprile 188D,) ..̂ ^ 

«2. Il signor, àvv. Màrin ha pub
blicato nel Bacchiglione, la lettera 
che noi, riproduciamo. Altri do
vrebbe prender esempio da tanta 
scMettezzO' (l'Éugàneo del 5 marzo 

abazia- Rodigina scelta candida
tura Mari^^4^fgno rappresen-: 
tante idee libertà %^^p%resso la 
que t ì l ,#WÌ borgìanì. 

t 0 
_• ••ii-'-^h^d^ 

% % 
' " ? ; 

Ecco il nobilissimo telegràm-
tna dei democratici di Masi : 

- • ^ 

I • ! . 

I I 

4i^l!:» 
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a^-wl^®, 13 agosto. 

Cresca eundo. — Quanto più 
ci avviciniamo al giorno della lot
ta, tanto più gli scribacchìatorì del-
VElettore dimenticano quella mo-
derazione della quale menano van
to, e si trasformano in altrettanti 
enef|ùmenì da strapazzo. 

Codesti paladini di una candid 
datura che senza l'aiuto dei fon
di di Venere Pandemìa sarebbe 
condannata alla sconfita, si atteg
giano a moralisti ed alfèf mano che 
l'ambizione e l'interesse furono le 

Si censurano i nòffii di colorò 
che hanno firmato il manifesto elet-
torale democratico e si approfitta 
di qualche equìvoco avvenuto per 
conchiudere che ifìrmatarii di quel 
manifesto sono Cameadi in tutta 
Testenzione delia parola! Con quei 
po' po' di talentoni che hanno ap
posta la firma al programma tra
sformista non potevamo mai su-
porre che agli scrittori della pro
sa elettorale marchìoriaria,. restas
se tempo di fare della critica. 
Non sono firme illustri le nostrej 
è véro: ma in compenso rappre
sentano conviuzìoal ferme e fede 
sicura e nop sianìo in compagnia 
né di confidenti della polizia nò di 
reduci delle patrie galere. 

Et de ho<f'mi8. 
n 

Bò scrittore della rubrica dipa
no in frasca tónta di fare delle ft^d' 
dure sul nomi del Comitato De
mocratico. 

« §.... il SUO difensore avvocalg^^ 
Marin sostenne la forza irresìstì-^ 
bile cori eloquenti argomentazioni. 
Certo furono tali sull'animo dei 
giurati, che risposero airermativa-
mente al quesito* relativo (l'JSw^a-
lieo del 3 maggio 1882). 

« 4. L'avv. Marin.... sentì ildo-
vère di ctìéttersi immediatamente 
a disposizione del sig. Collauti e 
dei signori Guerzoni e Valli suoi 
rappresentanti. 1 quaU però, ap-
prezzando la delicata e corretta 
condotta del sig, avv Marin...-
(Euganeo del 14 novembre 1882). 

« 5„... e V avv. Marin chiude la 
sua efficace arnpga„.. {Euganeo 
del 25 Novembre 1883.) » 

no inviato air avv. Fraga di 

i 
n • 

IZl 
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Quando rfél-; decorso anno T av-
L ^ \ X I 

vocato A. Marin difendeva dàvàifi-
ti alla Corte d' Assise dì Padova 
il gerente del giornale li! Pane ac
cusato dì non sappiamo quanti de
litti contro le istituzioni e la So-

€agi4ciltoffll!ilo, iOroreMÌ.20^1 
«ci democratici di Masi plaudono^ '̂; 

alla scelta dell'avv. A. Marin co
me candidato al .Parlamento del' 
Polesine, facendo voli per il trion-, 
fo di lui, strenuo intelligentissi
mo campione della democrazia. ; 

€ li Comitato. » 
r 

1 

^La Società operaia e il Cìr-. 
colo Democratico/^di Fonzago han-

Ro-
Vigo il seguente telegtamma: 

«Là Società operaia e il Cìrco
lo Democratico inviano il loro plau
so per la scielta del MnHn a can
didato per la lotta intimata al tra
sformismo, negazione dì ogni''^f-
bertà ed onestà, deli: carattere ita
liano e dei pih nobili ideali, 9 fan
no voti perchè il patriottismo del 
Polesine colla bandiera della mo-
ralità spiegata sbaragli gli avver
sari. » 

« G. » 

•—• Il Dott. Giuseppe Berti ha 
spedito per incarico del Consiglio 
Direttivo della Società di m. s. di 
Nervosa il seguente telegramma: 

« Società Operaia 
plaude candidatura 

i i j i j . 

!i¥ 

ervesa ap 
arin e con' 

m 

" iti 
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fidando nel pieno accordo di tut 
te le forzè^Hiberaìi de! patriottico 
Palesine, fa voti sconfitta trasfor-
itókmo, vittoria sana detn^crazia, » 

Berti, » 
• f i 

E raaspciazìone dei lavoranti 
sarti di Padova: 

mi 

g«B. ^^ouu lavoranti all*argi 
natura del Guà si posero in isoiopero 
chiedendo aumento di Balario. 

La ferrovia Motta-Tra-
vlso 8Ì aprirà ai primi dì Bettembro* 

*le«HìSf5R. ^ Luigi Toniujejlii» in-
I - - ' r ' 

tendente di finanza/è traslocato a 
Crsmona. 

«L'asSociaziondrTIrm. s. fra la-
Toranti sarti encomia le associa^ 
zionì liberali della provincia di 
Rovigo che hanno scelto per can
didato alla Deputazione Politica il 
distìnto patriota, il sincero con- l 
vin#'^fd integerrimo liberale avv. j 
Alessandro Marin. Se ne congra
tula secoloro ed augura che la 
lotta contrp ribridoii0 corruttore 
i rasfcrmiMò àb^ià ad avere per 

Wrìa riuscita di A. Marin che 
;|1 questi tempi di opportunismo , 
demoralizzatore, tien alta la santa 
bandiera dei pni^cipìì liberali e 
della fernrt&zza di carallifére ». 

a—iHltfj iWfHqJni-iart ieii*iMriB*Me!flia(fBiii' 

^11 Comitato, » 
I ^ 

E la nostra Società dei la-
"vorantl cappellai : 

\ 

- ' . ^ - U 1 — 

Ba vecchia Società di m. s. fra 
i lavoranti Cappellai Sezione di 
Padova applaude alla scelta fatta 
dai democratici del Polesine nella 
persona del sigi avv. Alessandro 
Marin di Padova, quale candidato 
alla deputazione, di,fronte a quello 
dei camaleonti trasformisti, e fa 
voti por la sua riuscita. ^ 

é: Se il sentimento del dovere e la • 
0^s8fj(f^era ^del Cittadino piublico 
e privatof^che sono incarnazioni 
dell'egregio avv. 4lissandro Ma
ria devono essere stimate e con
siderate nel Consorzio Civile e po-
|tico, tutti gli onesti e buoni elet

tori del Polesine dovrebbem dare 

-••'•' W^-
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questo raohdo chi va e chi viene; oogU 
uomini come nolle cose uno sparisco 
per cedere il posto a un altro; è un 
eterno avvicendarsi. 

Cosi Gn da domani entra in eser-
%ojzio per r ingressa dal Bassanello la 

nuova barriera V. E suU' asse del 
Corso omonimo e îyìane chiusa invece 
la vecchia Porta di S. Crocei 

Povera Porta di S. Crocei Ejìpure 
j tante vicende si svolsero per secoli 
I attorno ad essa, ed il pensiero non 

potrà che atteggiarsi, attorno ad Qséi 
che con un misto dì ammirazione, e 
dì affanni e di gioie. 

. Povera Porta Santacroce, quanti a-
manti solinghi vodesti transitare, quan
ti mercatanti intraprendenti, quanti 
meschini tapineili, quante carrozze fa-

\ 8tose dì opulentii 
Povera Porta di S. Croce, già ador

nata del Veneto Leone lo vedesti epa-
• rire in un giorno di popolare ésalta-
^ zione espiata ahi 1 troppo crudemente 
I con lungo^^>|?crveggio e atroci do

lori; e più : tardi invece vedesti le 
tue Sacre Ìmma|lÌì divelta in omàg
gio alla libertà dì pensiero 

; 

ì 

• , *< ;,•! 

] 
% 
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il loro voto â; questo intellìgea^,^! suiroscurantismo. i 
'.T.. 

operp^g^^, disìnteresgMo £[a^anii«ò 
t»ò, dégno di sedere t r a i rappro-
^eotanli della Nazione. » 

I 

«La Presidenza."» 

Circolo''"Ràdìc^Padovano 
seguente telegramma : 

Povera Porta di S. Croce I Sa fuori 
di Codalunga sta it baluardo ove i 
nostri con tanto libero sangue SCOD'; 
fìssero V imperator#f|||8 si migliano e 
vendicarono l'oltraggio di Cambrai, 
per te, 0 Porta ormai chiusa, entra-

-iuiieq. 

vano nel 1866 lo truppe, italiane dì 
^ a , 13, ore 9.25 «n| t^j littorio Eman|i^le liberatrici, , ^ 

Povera Po?ia di S. G r ^ , tu " ^ ,^^:« Circolo Federico Campanella di- \ 
iPadova plaude candidatura suo |hon^ sarai; pel publico servizio che un 
fondatore avvocato Marin, uomo 
incrollabili principii radicali fa- , 
cendo vóti pel suo trionfo ciie,sa" 1 
reb))e trionfo dei più sereni ideali 
e stringe mano democrazia -del 
Polesine.» 

r 

" i . i , ? i 

•—La Società Reduci dalle patrie 
Battaglie in Padova e Provincia 
ha mandato,il seguente telegrara-
ma al 

Comitato Etéttòrale bem ^m^jfé^ : M 

) 

ROVIGO. 

.« Consiglio Società Reduci Pa
dovana estranea lotte^^^litiche ve
de candidato codesto Collegio suo 
vicerpr,|sidente Alessandro Marin. 

Conoscendone alto valorejutel-
lettuale e morale,fa^^vivi voti che 
codesta nobilissima:^*l3an didatura 
degna sotto ogni aspetto srappre
sentare puro patriottismo Veneto 
riesca trionfante. » ^ 

Presidente Ttvarom. 

— Dal patriòttico Friuli giunse 
il: seguente telegramma : 

nóme, m ^ ^ W facci«o voti perchè 
ti si Consideri, come un monumento; 
tu sia almeno ricordata coma la no
stra vera porta sacra* 
. M SB^@gtaii'èElo*— Domani adun-

: ^ • ^ 

que (aabbato) ci sarà la grande sagra 
al Bassanello, che quegli abitanti sì 
apparecchiano a Bo\6nnmar8 ,̂|î el mp-
do migliore. 

Vi si unisce l'apertura della bar 
riera V. E. perchè alcuiii-l^orj se
condari si compirano poscia. 

Ecco un ̂ ^^|p avvenimento ; ecco 
ùfà bella festa I Quanta gente andrà 
la ^er;a:ntìll'ameno sobborgo. ' 

Sappiamo che anchein borgo Santa 
Croco sì appareccliiano belle feste e 
che, a cura di alcuni privati colla li
cenza del municipio, la sera la nuova 
barriera . y , J r f | | | J , j ^ i i n a t a . " Pun-
fetel 
• Mia ©©!•«© ^ ' M.mBÌnG» — Ndn"-'"ci' 

\ • 

arrondiamo ; sappiamo bene che è 
difflcli? provvedere, ma un provvecli-
mento bisogna pur prenderlo, nell'at
tuale Sak ordinaria non è possibile 
tenere il dibattimento per la Banca 

, r 

«Questa Associaz. distrettuale 
reduci patrie battaglie ed esercito 
interprete anche del sentimento 
degli operai nonché di tutti i tde-
mocràtici dei cinque comuni dì Sa-
cile, Poìcenigo, Brugnera, Caneva 
e Budoja plaude alla candidatura 
Marin nel collegio di Rovigo au-
gurandoff^Ta elezione del valoro
sissimo patriota. » ' 

CasarottOf Presidente. 

Veneta e quin^lvSe è impossibile te 
9»«ra j , U agosto, ore 12-50 p^fnerlo là, fa doooo trovarvi altra^f 

I > , 

calità adatta. | 
Chiedetelo a quanti avvocati hanno j 

in prospettiva quel processo; chiedq- s 
telo a quanti ^ ^ pratichi di quelle 1 
robe li; e finirete tutti col convin- \ 
cervi della necessità dì un urgente j 
provvedimento nei riguardi dei cora- j 
modi, doli* igiene e della stossa uma
nità. 

E dire che quella sala fu fatta 
ex-novo I Poveri denari dei contri
buenti! 

Kteiaie s o t t o l e «KB^IUÌS -^ Per 
ordine di"S. E. il Ministro della guer
ra, venne revocato l'ordine perla chia
mala per la istruzione dei riuiiuri di 
pnnia categoria doUa classe Ì85S a 
rinviati della classo Ì S J 7 , indetta pel 
giorno 18 corr. con manifesto del 1 
giugno p. p. In giornata vertl pub

blicato il manifesto per tale revoca-
zione. 
- Viro u u^^0^m^^GÌ giorni di 

domenica 16 ..ft. 23 agosto avranno 
luogo «lel^igono militare ^ P o r t a 
Portello le esercitazioni regolamenta
ri di tiro per gì' inscritti nella Socie
tà. Saranno esesuite ioziom arretrata 
col fleguérite orario: 

Dalle ore 7 ant. alle 8 àniEìparti 
milizia, scuole e libero. \ 

Dalle oro 4 pom. alle 6. Gara liba* 
ra per tutti i soci muniti diî  tessera. 

o r ìn|.^rjtti nel riparto milizia che 
avessero da eseguire esercitazioni re
golamentari, dovranno trovarsi al Po
lìgono alle oro 7 ant. precise. 

Nei lunedi e venerdì di ogni setti
mana hanno luogo al Poligono di 
Porta Portello dalle ore 7 alle ore 9 
ant. e dalle 5 alle 7 pom. esercita
zioni di tiro libero per tutti i soci 
colle solite discipline. 
' .S@%liagsB '̂£ Ì̂ ĝ §i»llî 0°MlB —• Ora-
vi iamouti ci pervengono dagli abi
tanti di Ponte Altinate sugli .jchla 
mazzi notturni di cui quella loc 
è campo. ' ^mmè-

E 6Ì, è assai da restarne meravi
gliati stante il sito centrale in cui la 
sorveglianza non sarebbe difficile. 

Ce nQ raccomandiamo quindi cui 
spetta provvedere-

iM^asB^io. — Alle: 2 1|2 pbm. di 
ieri si è evUuppatG ii^ incendio in un 
fabbricato cìnto di muro e coperto 
dì coppi ad uso staila e fienile di 
proprietà del signor Achille bar. Zi-
gno di Padova ed affittato a certo 
Ranzato Gregorio di Vigodarzere. 

La causa del disastro viene ritonu-
ta accidentèiG 

Il proprietario ris^^i un danno dì 
oltre 4000 lire e l' afattuale oltre 1000 
circa perchè a queat' uUvoao furono 
dìBtrutti N. 14 carri di medica e 4 
•di fieno, non6fi^*^irtr! oggetti. 

IJitei*® Bi©ro. r—Una contravven-
zione al nuoto. Un arresto per man
dato dì cattura. Due visitati all'ospe
dale per ferite ticcidentaU lievissime. 
• Coi& f̂tiirgìO:. ii!g© l̂®Ot —̂  Per al 
nomina.del dott. Eomaro a medico in 
una condotta interna della città, è 
aperto Ifeeo'̂ eorao a tutto 10 settem
bre p. V. alla condotta MedicO'Chi» 
rurgìco-ostetrica, ni^Suburbio di que
sto Comune, comprendente le frazio
ni dì Àltichierp e di Arcella, con una 
popiiizione complessiva di 3430 anime. 

L'ònorpìb è di annue L. 160O, ol
tre ali' indennisszo annuo di L. 400 
per il mezzo di trasporto, con diritto 
a pensione. 

I ' • ^ 

La persona che vorrà eletta dal 
Consìglio Comunale dovrà assueeere 
l'esercizio della Condotta più tardi 
di un mese dalla avuta partecipa
zione, î ìg l̂:. ... , ' 

Istfiésato BlusSsal©.-— Program
ma del Concerto che darà la Èànda 
dei Gorauna di Padova st&ssera dalla 
ore 8 alle ,̂̂ 0 pom. in Piazza Unità 
d'Italia: 

• • ^ 

1. Marcia — N, N. 
2. Mazurka^ jS^ena — Lanner. 
3. Pot-pourri — Miscallen — Massah. 
4. Sinfonia— Aurora di Nevers — 

Sinico. 
5. Parte 2* Atto i r — La Forza del 

Destino — Verdi. 
6. Galop — Jfonsi — Fahrbah. 

Uuffi siH (àlu — Tra due che dì-
• - , • ^ , 

sentono un punto controverso di di
ritto: 

• ' • -

> - Infine, voi mi date una smentita? 
— Ma, sìgibre... io sono licenziato 

in legge... , 
— Non è buona ragione per usare 

frasi che oltrepassano la licenza!... 

1K 

Padova 14 Agosto 
Rendita italiana 5 p, Qfi 
m.- • contanti L. ; 
Fine corrente: 
Fine prossimo 
Genove ^^ 
Banco Noie 
Marche 
Banche ]^0>MonaU 
Mobiliare'italiano 
Cpstruzioni Venete 
Banche Venete. , 
Cotonificio Venez. 
Tranvia Padovano 
Guidovie Cent. Ven. » 

- .-H-

78.20. 
2.03. 
1.241 

» 2170. 
» 867. 

284. 
292. 
91. 
00. 

103 

9512ii2 

I giornali .trasformisti s i , | |Qmho 
a negare i disseiisi fra 1 minister' 
di marina e della guerra. Però ii-
nora nessuno ci " 

r-

•rtP .•ì 
•- ^ l ' r l ^ ^ ? ^ ^ 

» 

» 

» 

-*».»>? 
m^ 

io SStorléo Ital iano 

14 AGOSTO 
Cftgnola Luigi, celebre architetto, 

milanese, muore in data odierna nel 
1833. 

Allievo del collegio clemeutino di 
Eoma, ebbif^agio in qUeHa città d'e-
rudìr.si sugli stupendi monumenti dì 
cui è ricca. 

sempre a guida il Vatru-
vio e il Palladio. 

Seguendo i francesi, ritiratisi dalla 
Lombardia, dopo la restaurazione, egli 
molto approfittò deU'arte,^lmihàndo 
l0, più belle opere architettòniche di 

^ 

Verona o Vicenza. ElTettuato i suoi 
piani, mandò a fine molti suoi lavori, 
tatti dì ottimo gusto. Suo fu il dise-
gWper l'addobbamento del duomo di 
Milano per l* incoronaziofé di Napo^ 
leone; e Idrogetto per l'Arco déUà 
Pace venne pure da luì ideato, del 

, • • , - . . , . . . * * • 

quale pose la pr-ima pietra. Mentre 
archittetava e faceva erìgere dai fon-
damanti una sua villa eui colli d'in-
verigo, morte lo coUeJn età d'anni 61. 

Là salute pubblica^dèl 
eccellente, perciò è falso sian^sri'a 
spése le grandi nianevre milltarfl 

''('(Mostri «Iisg»aee 
ÌR®s^i8, 14, ore 9,05 ant. 

Promuovesi una lega dei Comu
ni contro gli aumenti dei canoni 
d a z i a r ̂ „„,„,.^^^,^,j,^^^^. 

muoverebbe dalla Sicilia è falso 
che la comanderebbò Saletta; là 
comanderebbe Gherzi. ora. co man* ^ 
dante la divisione di • Brescia, 
farebbero parte il 9 e il 10 ora a 
Padova. 

f^^ 

- ' 

.%... 

'Wi 

/:.' 

(AGENZIA STEFANI) 

aaxelles,"'^l«. —'"La "Cantra 
adottò con v o t ^ c o n t r o 3 iy ' i n i i i i 
me della legga é!0Uor4e. 

p p a x e l l e s , « 3 . — L'esploratore 
ònfanlì Casman, caflT^della stagiono 

dell'Equatore, è morto nell'alto Congo. 
' lift» 3l»l4»eeo "di 5i;'iii'@!liila, 
asi»a^§r», l a , — 11 Baili/ JVe 

ha da Cairo: Ciiermside rtscherassì 
^assaua per concertarsi coa_RasBlulà 
Circa » mezzi per ablocure subito Kas-
sala, 

Siài idra, t S . — Comuni — Beach 
dice che vi ha speranza di soccorrere 
la guarnigione di Kisaala. 

' M a r s i g l i a , l à . : —• 0 g g i ^ r . d e . 
cessi di coltìia. ..,.,. 

BladrSrt, • fi S, - 2 ^ i a Madrid 54 
Bî i e 33 decorsi. 

Nelle pr%yĵ cio 43G2 casi a 
doCfitiBÌ,. 

^-(, 
^-^l^^.f 

- ... --

^isssssff^ssss:^ 

po^dl 
ANTONIO STEFANI, Gerente respo 

4 

f 

^ r a v e dÌ@gi?aiKÌa. —^^yaltra sera 
il mediatore'Granata Luigi d'anni 44 
di 5. Orato stava sopra un carro di 
paglia, guìdarido il cavallo, quando, 
giunto in prossimità di Torretta, i)ae-
setto distante un chilometro da Co-
mo, nel volgere della via il curro 
si rovesciò con tale veemenza che il 
disgraziato venne slanciato in mezzo 
al campo vicino, riportando contusio» 
ni si gravi che pochi istanti dopo do
vette morirò fra spasimi orribili, 

'. VltASsM^ ^el- laT®&'&. -^ A @.ìetì 
si è staccato U corniGione della fffi-
ciata del Convitto Nazionale, costrut 
to il dì precedente. 

Nella cuduta il cornicione fracassò 
un pont | j e uccìse uri operaio. 

Un àitTÒ è moribondo, e parecchi 
sono feriti più o meno gravemente. 

Wwa crocweftta fBCB'eSHiia. —'Si 
naanca da parecchio tempo a Berlino, 
dì notizie della corvetta df^guerra 
Augusta, diretta per l'Australia. Si 
teme che questa nave sia stata distrut' 
ta da un ciclone nell'Oceano indiano. 
VAugusta è una corvetta corazzata 
armata di 32 cannoni. 

•—Un capo banda f»anceso, certo La-
maire, ha fatto fortuna. Uscito nel 1863 
dal Conservatorio di Parigi e nomina' 
to capo-musica militare, fu invitato ad 
andare in Porsia ad organizsare btkade 
militari. E fece tanto bene che ora 
lo scià lo ha oreato nientemeno che 
generale! 

' rV 

Î - m jlLiitt^^ra invèn 
ta e fabbricata da Anfonip Bulga-
relli, premiata all' Esposizióne di 
Torino per le sue distinte qualìtS 
di Aromi igienici, dì cui èconipo 

I sta è superióre di molto all*I%ua 
di Felsina ed altre da toileftff 

Da ripetute esperienze^rfatte fa 
trovata fffèhe utilissima per allon
tanare; le !SaM^ai»e, b a g n a n d o 
la faccia e le mani con detta A-
cqua prima dì coricarsi: in que-e?^ 
sto modo si dormiranno i 
tranquilli. 

Vendesi ai prezzo di^If nisai la 
bottiglia, dall'inventore, ;,e; fabbri 
Datore A. BulgareUi in Padova^ 

w 
- .- '>-

' '^-^'•?r?Iìr^^ 

I ~ ^ „ l-^—^ ' . - • h - -''-. 

./,•.. DI:VIENNA 
Via del Sala 8, vicino il PeàMuìà 

' ^ - * < H 1 H . l ^ < 1 ' • ^ - * - . * M 

specialista per otturature di Danti. 
Applica BesitS e I^ea&ifiertf se

condo la nuova intensione 
•.•lii'iJ.fei. 

v,i.(^i-ì:-

Frof are l'Estratto 
* . 

( D a i , g i i i f m a l i ) . > 
A Massaua le autorità militari 

inceppano perfino l'andamento del
la posta. \ 

I . 

e sì abbandonerà senza dubbio 
..qììalunqtìe estratto.. 

B^positiiri^er iluVENETO la ditta 
II* fi. C!®H8aSBi8, Verona, Pòrtici di 
piazza Brà^Nt^26; 

Rappresentante in Padova sig 
S0<i)!§3® ^ i u s e o ] » ^ . Piazza Cavo 

Vendita presso tutti i sala 
droghieri. 

..'X 

Adfflia- — Il pì̂ ot*. Baruf-vldi con-
tomporaneamei^ alle cot»rtìren«e pe
dagogiche fiiràwènti conferenze agra-
rie ad istruzione dei maestri elemeu' 

ì . j 

tari. 

IRoia©t4limo- ^©llo Seat®' Cit^lle 
del 12 agosto 

IVa»«ftte: Maschi N. 0 —Fammiuo 1. 
Moffftl^ — Ugo MarÌR Anna fu G. 

B ,̂ d'anni S6j civile, nubile ^ Calle-
gari Kegina di Sebastiano, di giorni 
13 ,-* Paccagnelift MarceìUna di Mi-
chflla, di mesi 10. 

Tutti di Padova. 
Violatftt Carlo fu Antonio, d'anni 

59, ramajPi vedovo, di Soghebba, 

Efi?s 
T ' J T m 

\ -

• 

u.-

A I . L O S T O ^ ^ i A O O , indigestioni, coliche, disturbi ner. 
Vasi, tii"5tìirV>iistù¥Ìci| dtìlovi di testa, ìn-'oiini^^, jnelu^ì^ouìe 

nervose, difficili Uìp(jstioaf,.rutì àcidi, iìntnlenze, borbonsmi delleìutefìtma^ dis'"" ' ' 
verminosi guariscoiiO ooiì'uso 

Mì'mmi (li ciiflBMA ìAieiioicA & m m i 
C H I M ^ ^ y A . R M A C I S T I , Coreo Vl t toHò SSmauuelo, MIXiAKO 

1^ 1 Aite, picc.^^- L, 3 bott, grande- —Oon L. 6 sì spédiscono5«fiao piccoli, fra 
;\ di porto e d^ìmbal- a mézzo postale. Ognitì ac.èaccompaffnalp dai modo d'uHa 

i. t: ìmìi 
4 - . . . 

• t b ' 
A 1 

.,;^1'^ 
•ÌLL ,-n^ 

•wende i^r P a d o v a 

I ' * "• 

ALLA REALE FARMACIA PMÌVJ^HI eJiAOTO ALL'UNIVERSITÀ 
, . , e ZANETTI 

\ 
m 



;f^:j 
- -J.ll 

J 7 ' 'fivl 
.•4. 

in i^ ' j^y 

rfwSs^ST^e r̂'̂ ^X-
1 " ' - ^ -^ T ^ W P K J • > » • 

ì.n 

' .•• l 11' 1 .-^ -'. •-
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.•nffiìSftt 

'?.• 

V'' 
-mm-4 1 • 

pen l'Estero Si r i c ^ l m ésclusfVdimetvte presso À. WA.NZO?̂ l e 0..^ 
e in Milano presso A. MANZONI e C.j.yia della Sala, t̂ . l(ì. 

• ' ' • • _ r ' 

' . H k 

-. ; 

^aubour^. S* Denis, 65>PanglVH 
fei 

• L H ' 

1 i ' _> :K^> ^-ix 

-, i . • • ! • . : • • • . - - . : ;^. _ , ^ I T ^ . - ^ , 

'»•- v- i - . , •< '1 -flf^i ' Ì H V W - . " -A i iC f j *^M -^-™l- l* 

Î  h O 1^1 r , T I bV,Tm- L 

^-:E ^ - • • ' 
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[l|ll'®-VIS 

BLISTER NAZIONAIi 
' ' '' -

XIJ.'l 
'f 

- • ^ 

. " 

- L-! J<. _ - • , i . , ^ ^ — ^ ^ j a . - - •-

\ Questo prezioso lìniméntp^rìmpìa^xa'il fOócò 
nei Cavalli, Bestie bovine, Pecore, ecc., senza lasciare tràccia del suo uso. 

linii 28 COJlIilU 
A 

l^ 
_ \ 

garantiscono 
lètte, eòo. --

la guarigione delle S'fó̂ '̂ ê  ammaccature, contusioni, scarti, mol-
Ftezm E. & ia bottiglia. - ' 

eparasi esclusivamente dai concessionari della ricetta 
. ., ,.̂ , e 0., Mil^Éf vìa deIJa Sala, ÌAi6; Roma, vis di Pietp, 
VNapoli, Piazza ft|l,unicipio, angolo viavP. E. Itnbrìani, 27. 

In Padova presso • Pj^tieri Mauroj L. Cornelio. 
- l ^ - h i i H . ^ ^ ' j . * . m > I • • • • • • M T I ' ' 1 Pt.JS.-- I II»!» ««« .v .wBABM^hy- 'FVkr^ V I - " 

• .'^ J . - ' "̂ r;-'̂ *̂̂  ' - 1 : . 
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fflp»ffr*iitwi^i^**;r3Mrtt«P»^ teajtrriw^^*' . « ^ 
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ANTICOLERICO 
-k 

>?-ìKC!̂  

•ì'4U»'. 

V U S. PROSPERO, N. 7.«^ 
^ Frentiati con n̂ daĵ Eia d'oro {tir£sposì£ÌQne Nazionale di WUanô  !8BI 

.:Vienna IB73 — Filadelfia 1876 — Parijji J878 — Sydney 1879 — Melbourne 1886-
e Bruxelles 1880,.^,.,, , 

m 

fi\' 
-^1- ^ 1 -

te. 

I - ' • - r ' •fc - V - — 

'-*,;.---:;7=K 

iì 

_I1 S f̂fiirss'iet liwsìjsatìa; è i r i tahore più igienico c^Quoscintb, Esso è flbc'óman 
dTO da c0lebri^à:'a)èdi<Jho:p}PTOt^* molti G S ^ Ì M K II FW^rneft l S r a n « a non 
sié^vecon^nderecom^jDlti Fernet messi in commercia 4a poco teinpo e chH 
non si^no c}\^ ìmppTifytte e nocive tm^tfi^^oni. Il II '-^S^H^Ì iSriaisafBaa estingue la 

trite-
\ ' • 

u 

tJI^ -

sete, fftciliVa la digesUone, stiratala fu\jpi5'.ìlo, guujisce le febbre iiitGimìttentì,ìl 
m̂ U di.a^go, capngìns, mali nervosi, mar di fegato^ spleen^ mal di mate^ nausee 
m gj:?ntìre. Esso è WeiB'ìEH^SI^gg®-Aiiélcwlerico. 

EFr*ETTI GARANTITI DA CEHTiriCÀTI MEDICI 

u. 

':4-;iUiiĵ uiaaĵ irp3vr^«uar<aFi 
J -t'-\-i!>- ì --

w 

PEEFETTUEA APOSTOLICA DEL BENGALJENTRAL.E 
BeW^ai'S'isfetjapur, 8 Kagf^ib 1883. 

• " ' i I ' 1 

QualMt* ^̂  ^'^- t i - «" facùSrfej<i\ì'ag'H'J0Ì«ii2ii dì' laaciarrni avere il loro celebre 
f^feca? à prez7̂ ii ridotti come Panno Scorso, ns prenderei dófiffcidoz-

2ii n e. I -

••r* - i i T ^ ! ^fl^^®.^ ci è tioolto ivUìe pel coiero&i ^ (jvi&ìi^io di r.aòo ^,|tìj spio 

' **f^'1 o/'''pWf® iSi^Karaèa ci.vitìsco molto .vantaggioso per tutti ' ì ' 'ma
ialini prddoJtì tìa q«eèto ,cìt*a*a-ecbesaìvàméù:te cal:#. -: '• ' , ' • 

Dé^^jlisfiitótj ìoî o Ktìsio, 
^ • É t i - i f i f;rrf*Trr.r?' 

- . -' mmi^ Napoli 'mOi^^^ 
Gerlifico io sòttosaHlc. di s'vero- somn/misiii'ato neìPGspedàle aella Cpnocenia 

i! W^'^T^^^t 0g*aim^a &•! co'nval'e»cet'.U^*ii,S®ltìtH con k>iso'àrttaiii?BÌmo'^tòvftmtìnto. 

I : 

Il Affi£?«cfl JViwawo FiiANCEsco. F;SDE. 
• Per-U if|(^--deiià-mo,H;.del D.n.'FràB^efco Feiltì. • "̂  " ' • '"' .' 

/.""^'^'fì^^v' . . - , , , . . ., . ,v. .liSincJfffo SPINELLI. 
Vi^lo l8^i!fistt.liz2«zìon(3 (ìylla (ìima s(iivi'i^>-crìtUi delSuidftCO di Niipoli, pel Pre -

fkMb sR ŝiitì la firmar. 
PREZZI : «« BoWgìie da imo L. ^ 

Hccole L. t^S,©, 
3586 

. : ^ 
' j ; - > 

EsceVi e il 16 d'ogni mese 
720,000 mm 750,OOP 

(in 15 lingue) 
Dà ogni %p.|5i9̂  =«ftll« ìnr 

cisioui, 8j5 (ìgi^i'ini qO"-
If)rati,ai8''ap|)endicì con'! 
S«!5® mòtlellftìa tàglia-'' 
re, e ^®» disegni per 
lavori feimujmiU., 

.PREZZI D'ABBONAMENTO 
(franco nel Regno) 

anno seni, trini. 
Grande Ed.- IG 0,-.- 5 , ^ 
Piccola 8 4;50 2.50 

Per VEstero 
anno sem/lrim* 

Grande Ed. 20 1̂ 2 6i50 
Piccola 11 6 3,50 

Numeri separati 1, UNA 
La G^ranàe Editioneh^ 

ìKi più 36 fìguririi colorati 
aH'ac(iuui'tìllo, Gli .sabbo-
namenti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr., 1 tug. 
e oUobn'e. 

Vaqammti anticipati 
Numerrdi %^g\9 %^st.im 

a chiunque li chioda. 
dì saggio a 

i . -:•• •-

r 

• ' • . 

* T ^ ' . -

-^\ (Ifiono nimisi'ì 
-•• ?'lv» K^'t 

anv*!^ u chiunque SiS facciiv dom^^^uin }.v*̂ b̂ o l'Hti^mtt^^stiazipne dei g ìo r Ì ^{%i rB 

-^i 

\., 

m 
t v r ,• ', -1 ' 

SBf 

fi^' 
-Pi 

' ^ ^ ' Cfl a: 

- . , _ ' 

r ^ 
' L - I 

Z^- , ' l ^ ' • ^ . | 'A' 
« . 

P w-' 
,1 ' i V ' . • : ; - . . -

lB i ' ° 

] • - ' ' 

-' , 

Fretniitiì all'SspOsixt&nf di Milano i$yj - Parigi ìSf 8'^ À/o^ r̂t r5So 
tfrf A rjufìlfl. h'aiiiiitale'Ji ÌS(ilafi& iSSr, 

ooUa più, alta RicompenBa. accordata alla^Pii-ofumeria 
^ ^ 

^ - • " • • * • " '•• 

DEDICATA 
Slife-,! 

Setpom . , , -
Estraiio . . • . 
Acqua Toletta 
polvere Riso . 

i i ; - ^ ' ' -
> > • « 

liltGHEElTA - A. SSìgô O .\^|J:-'^S 
MAll(.liarf!.fA-.A. llifone ;- «"4' — 
MAKCifllilUTA -'A. Mjgoutì . » 2, — 
MA'KtìUÈSìTA-,A. aiE%,(M .̂ . » 1 BO 

^.i 

* ;̂*:-w: 

Artìcoli ^arAntiti dc\ lutto acevfì di sostanze nosiTC B par*ìootarmeOtc 

ìgift«lcl;ie, pur U loro sciuisita fiiicisa e poi UcHcitto e twmi Aggràaq^e 

^ . ' , ' 

Sf^atoìa Citrione eon assorta c^mphio suiìdetH c^fticoU L. 12 
j) elegàniissttna'in raso . . . . * . . ; ) > 22 

I.-

"^ ' 

I J I ' T - - j - • - . 1 . 

Vendesi a. Vmgp& pnsso l, BERGAMO, nrofumie-, 
re, 1701, Freziersa, S. Marco — a Treviso presso A* 
MANDRUZZATO, (irofumiere ó chincagliere — a Padovd 
presso la Ditta Vedi di ANGElOGU^pRfl, proftimieifl. i ! ' -^ 

• --

4 ^ 

^^rj'-ì^-'jff-
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Ammesso alle Esposizioni di MitayìO. Tormo, Napoli e Palermo 

I l mlMifs re , l 'iBiiiéli - !.. -.:• ^_/-., i ìÉrai^' ' 
I - . 
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•e^a:! 
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li, l'^irtSL 

Fffliato CQB iliplGm d'onore, leieglia ftro e tìrwfo , 
m&MMif^ d'attestati di Stahilime^^ti sanitari^ di celebrità mediche e di privati 

E 

- • ' 4 ^ 

• • ' i ^1 i ^ t . " .^ . - - 1 

i®wraii® per gi;ip,3̂ ìre p^erfettament© le aciatiche, artritidi^ 
reu«)i^ dolori ^ d'ogni iia|tg|a^iHu§si di sajigue, eòi or roj^J flussioni ag^.,òcchi; 

;tossi, costìpagpni, .bî opchitj, setole, ^lle rxia|^peìeì:t:umorl, ferìt̂ cv,piaghe, tìJ 
bubboni, im^ di pili, ma,l 4> testa, emiqranje, m i di cuore, palpitàzloDii 

'Ioni, eGc, ecc. •:•'"•"-:• • • " - • • • • - . - , i , ^ . ' . 

• . 

gê ^ 
.'-

Spatola comune prezzo L. 
». di doppia dose, » £p> eoa istruzione '-!ì\ ̂ìrM\ 

!fi ?*Si spedisce in îPlfcoii Regno ditt̂ trd rianessa anticipWdeìPimporto più Cent. 60 per̂  
3^E^ |̂lQne, a roezaij, ̂ ag%;pomjî !;̂ ;̂ et,t̂ i:a paccotóaadab^ 

Birigersì presso Punico firoprietario CARLQ BOZÈTTI Milano, Vìa.yìvaio, 
R 16, Pòrta Venezia, e presso ìe primarie farmacie. " '^^ ' ' 

Iwra i i s si spedisce l'opuscolo à%him$fà 

•if-
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cho v©héàljf>'aàoporàtì dalle 
riitotuftte fìtir^tt-ict di Ei^cUùO, P&rli;l e-Londra. . 

Bì Tonde nelle priocipeU drogliorie e negosU 
OQloniiU à óent 45 ptìr acatoU di l/^iEll^; 

Girano- da seme garantito: dalle .Rive del 
Velino, pt^ijdomand? ed Ì9;%^npaz\oni dirìgersi 
all'Agente GIUSEPPE BIANCHI in nmé 
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>.: 

: T 7 ^ . . ; -
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DEPURATIVO E BINFEESO i, SANGUE 
BREVETTATO DAL REQIO ̂ GOVERNO DVITALIA 

TT '̂̂ ^ "T ' 
^JAiàa»pl nn^Jf .-</^l^;. 

unico successore del fu Prof. S ì p o i » 
« -

«» ] | ^ a g l Ì » n o di Firenze. 
' - X . 

Sì vénde esdusivàmentè ih Wap®li, N. 4, Calata S.,Marco, (Gata proprì%p-
In boccette JL. jl^^Cl cadauna — In Séttblé' (ridotte in polvere)'Bj.i^,E® 

: la sca«lk piii-rimbyiaggid^ '' - - - ^ • ,,: - ^ ^ « ^ '̂  ' 
m CASA DI FlREI^m^ SOPPBESSA 

•RI. B . Il ^ìgnpr I3raa©sS,^ fs'j^BiiSBB^" possiede t u^e le ricetto scritta di proprio 
pugno dal fu pvof. GiroUiimo PWgiiano suo zio, più un documento, con pui lo designa 
quale suo' sucèóssprei-'afida a Smentirlo, ayanù le .competenti ^autor;ifi8ìf'(j5Ìuttost'ocliò 
ricóPIìgre alla 4. pagiìna dei QìotaèiW)^ Enricgi^^Pietro, fimuann^Pp^^iano e fuetti c^lprù 
eh© ai3daqernentelfeif<ils.fvmenle vqiii.||)[ìo questa successione ; avvt^rte purè di^^^^n confpn* 
dev^ Quesvo legittimp frtvmiico, coÌ\'altrp preparalo gotto il nome di Aìherh Pagliano 
fu t* 
mai 
menaione di lui nei suoi annunzìj inducendo il pubblicò a credornelo parente, 

• Si rittjnga per- massima: Cbe ogni filtro ovuiso o richiamò relativo a questa speci^jì.tà 
(ìh^ venga inserita in questo od in nitri giornali, non può riferirsi che H dfitestabili'^con-' 
tra'ffijzioni, il più dello volte dannosa ali^ ŝ 1Wip di chi fìdaetofianfiGtil^^^e; usasse.- ^ -

3350 

ù/sew^e, il^^quale, oltre a non aver alcuna afflnit^c?! defunto Prof,. Giro^an^p, né 
avuto^'^l'onore dì esser da lui conosciuto, si perr^Wtite con audapia sétìzà pari, di î ar 

' 1 ^ 

. V ^ P r l l U * - •ny* < » - • - « . > , H i . /.f.rmm^i^'B——' . * p. i» i t - -^^-»j i"W*'" '*TH-t>^Ji—j^ g f ^ f - n m » ! • • < Il M - w ' '~ ." n !•>_ .^Ufc.^ 
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Distilleria a Vapore 

B C. 
l i t f e i j i t e i ^ . 
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.̂ y ît * 4r / ' • 
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ia-^® t^ 
,IU ¥ luci 

4M Ai ^ 

<mi ' S * l 

S l - ' l l 
gli 4. FjPH'î  

30 MEDAGLIE 30 

lteQroFeri£il8?S 

- ' ' • 1 mmÈÈSM 
I •• 

iVKll 

iMai[, DM Miiei 1881 
- ^ 

Bmv Coca 
iSmaro di Felsìna 
Euealypius 
Klonto Titano 
Arancio di Monaco 
Lonibardoriim 

' ^ 1 
E ^ ^ -

BliWùla 
Colombo 
Liquore della Foresta 
Guarassa 
Sian Gottardo 
Alpinista italiano 

!5«U;̂ ^ 
Allortim«ntp di Cremo ed altri 

Liquori liui. 

€^rM d e im m ¥I;E^S ^ € i : t - T i S?:®terr.© na»5l0Bial' 
• , ^ ' . • : . 1 " 1 • • • - - • • . ' 

sciroppi conc^nli^ati il i^apore per bibite 

Bepoiììto delBEKEOìCTJNE .h^srAbbazìa dì Vèamp. 3208 
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